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Il Contesto di Azione

Via Catullo è una piccola strada pubblica nella periferia nord ovest di Milano.

Un contesto multiproblematico, 

in cui si incrociano molteplici dimensioni critiche 

per il quale non sono disponibili soluzioni standardizzate:

> difficile convivenza tra popolazioni diverse

> natura problematica del disagio sociale

> obsolescenza del patrimonio edilizio privato

> frammentazione delle proprietà immobiliari 

> spazi abbandonati e degradati

> mancanza di risorse pubbliche

Percorrendola in un verso e poi nell'altro si ha l'impressione di entrare e 

uscire da una zona d'ombra, di attraversare uno spazio sospeso, in attesa,

che ad un primo sguardo già rivela alcuni dei suoi tratti più problematici



Gli obiettivi

Il progetto, ridenominato “CATULLO VA IN CITTÀ. Un progetto pilota 

di coesione sociale e rigenerazione urbana per via Catullo a Milano”, 

propone:

- una riflessione sulle strategie di trattamento dei temi caratterizzanti 

e sul posizionamento di un soggetto come una istituzione universitaria in un simile contesto

- un contributo allo studio di un modello di intervento che richiede un intelligente mix tra azione pubblica, 

attivazione ed empowerment degli abitanti, mobilitazione dell’intelligenza sociale, 

coinvolgimento di operatori privati interessati a intervenire in una prospettiva di sperimentazione

> attività di ricerca-azione con l’obiettivo generale di ricercare e discutere un modello di azione 

che individua alcuni strumenti d’intervento possibili in contesti sociali e territoriali fragili 

rispetto ai quali l’agenda pubblica non ha ancora definito modalità di approccio e soluzioni efficaci



Le attività caratterizzanti

> conoscenza dei soggetti locali, 

con l’obiettivo di ampliare e rafforzare una rete di attori possibili che possano arricchire e consolidare progettualità 

già esistenti come a costruirne di nuove, attivando risorse inespresse; 

> attività di indagine

finalizzate alla ricostruzione del quadro complessivo della situazione del patrimonio edilizio presente in via Catullo, 

con l'intento di mettere a sistema un quadro di informazioni utili a prefigurare intervento di gestione sperimentale 

del patrimonio abitativo; 

> attività di disseminazione, diffusione e confronto 

sui temi della ricerca in corso, alimentando l’attenzione e il dibattito pubblico.



Le attività caratterizzanti

Piccola scala e microazioni mirate

Organizzazione di momenti d'incontro, piccoli eventi, occasioni di confronto, che hanno coinvolto tutte le realtà 

disponibili ad essere coinvolte. 

> “Portare via Catullo in città” ha significato costruire le condizioni per rendere possibile un salto di scala attraverso:

1. attività di accompagnamento finalizzata alla costituzione di un soggetto rappresentativo locale 

2. attività di trasformazione dello spazio pubblico (aperto e costruito), a partire da un lavoro di confronto 

e discussione con chi pratica quegli spazi:

- azioni che favorissero rispetto e cura degli spazi comuni e il consolidarsi di relazioni di buon vicinato

- collaborazione con le istituzioni pubbliche per risolvere puntualmente alcune situazioni di degrado 

- azioni di cura degli spazi verdi residuali 

3. organizzazione di iniziative aperte al territorio, volte ad accrescere la coesione sociale e creare 

occasioni di riflessione, confronto e co-progettazione attorno ai temi che il contesto di via Catullo sollecita,

con particolare riferimento alla collaborazione con la scuola di quartiere.



“PULIAMO INSIEME VIA CATULLO!”, una giornata di pulizia della strada

“VERDE CATULLO”, laboratorio di giardinaggio 

Laboratorio di esplorazione urbana 

“ESPLORARE LA CITTA’. Alla scoperta 

del nostro quartiere” 



Mostra “DA CATULLO ALLA CITTA’. 

Leggere, interpretare, progettare 

la città di Catullo” 

Evento di via “CATULLO IN STRADA!”





Risultati attesi e Risultati raggiunti

Gli ostacoli e gli inciampi

> progetto come campo di sperimentazione aperto con modalità di intervento avviate e discusse 

in modo incrementale nel corso dell’azione, che ha richiesto 

- di farsi riconoscere e legittimare; 

- non un rigido piano operativo, ma un atteggiamento fortemente riflessivo; 

- ridefinizione di una strategia e cambi di traiettoria.

Alcuni limiti:

- impossibilità di avere uno spazio in quartiere che ha reso più faticoso il processo di radicamento

- impossibilità di intervenire sul patrimonio edilizio

- mancanza della “forza” necessaria a promuovere un percorso di rigenerazione nel ristretto ambito di via Catullo

- contrapposizione tra tempi brevi dei progetti pilota e i tempi lunghi della cura della trasformazione  



Risultati attesi e Risultati raggiunti

Una strategia possibile

guardare oltre l’ambito circoscritto alla ricerca delle risorse che consentissero di implicare la città 

> allargamento dello sguardo e ridefinizione del campo degli attori

- nuovo importante soggetto "sponda": l’istituzione scolastica.

- lavoro su una rete locale prima inesistente

- portare nuove risorse esterne in quartiere che hanno offerto nuove suggestioni



Team di lavoro, beneficiari di progetto e stakeholders coinvolti

Il gruppo di lavoro che fa riferimento al Dastu è composto da:

Gabriele Pasqui professore ordinario, coordinatore scientifico

Paola Savoldi professore associato

Andrea Di Giovanni ricercatore

Linda Cossa assegnista di ricerca

Alessandra Marsiglia collaboratore

Il progetto vede anche la partecipazione e il supporto di 

> Claudio Calvaresi professore a contratto presso il Politecnico di Milano

> Alessandra Naldi attivista e volontaria esterna al gruppo di lavoro

e dei soggetti locali intercettati nel corso dell’implementazione del progetto:
Consiglio Di Zona 8, Fondazione Housing Sociale

Istituto Scolastico Comprensivo Via Pareto,, Comitato Cittadini di Via Catullo, Associazione Genitori – Gruppo Sportivo Via Pareto, Studio 

Paopao, Associazione Culturale Mitokasamba, Associazione Mitades di Promozione Sociale, Cooperativa Tuttinsieme – Spluf, SMIM Rete delle 

Scuole a Indirizzo Musicale, Comitato Magreglio, Associazione Sportiva Oratorio Santa Cecilia, Oratorio Parrocchia Santa Cecilia, Agriteam Srl



Lezione appresa in termini di ricerca per il sociale 

1. L’intervento nelle enclave marginali delle città, spesso localizzate al di fuori dei grandi quartieri erp, 

è una delle principali sfide per le politiche urbane oggi. 

Qui sono scarsi gli strumenti per l’azione pubblica e la stessa visibilità nell’agenda pubblica è scarsa.

1. Se lo spazio di intervento delle politiche pubbliche sul patrimonio immobiliare è scarso, 

più ampio è quello sul fronte della coesione (sociale e territoriale). 

Intervenire in aree difficili richiede di infittire le connessioni: 

tra soggetti attivi in quartiere e soggetti esterni; tra abitanti e istituzioni; tra Catullo e il contesto più 

ampio; tra i temi della riqualificazione fisica, della coesione sociale, dei servizi. 

2. Questa dimensione di intervento implica la selezione di attori 

che possano fungere da nodi di una possibile rete di comunità.



Follow up e scenari futuri

"Catullo va in città" come punto di partenza verso la configurazione di una 

piattaforma di attivazione per l'innovazione, che faciliti l'emersione di iniziative locali, 

integrando le attività e le progettualità in corso, coadiuvandole e supportandole con competenze e risorse esterne.

> candidata una proposta progettuale al bando Progetti Territoriali di Fondazione Cariplo: 

CULT. Cantieri Urbani per Luoghi in Trasformazione

La proposta si connota per la sua dimensione pratica e legata al “fare”, 

come occasione di crescita delle competenze locali.

Obiettivi del progetto:

> rafforzare ed ampliare la rete di attori locali formatasi attorno al progetto Catullo va in città

> far emergere e mettere a sistema le capacità di coloro che verranno intercettati, 

> costruire le condizioni per avviare significativi interventi di riqualificazione di spazi urbani e lo sviluppo di 

competenze e imprenditorialità

… con uno sguardo rivolto alla possibilità che queste abilità producano un significativo miglioramento nel territorio 

ma anche alla possibilità che si configuri un possibile sostegno all'auto-imprenditorialità.


